
INDICAZIONI DI STUDIO PER LA VERIFICA DEL 28 OTTOBRE 2023 

RICORDARE CHE TUTTI I TESTI UTILIZZATI PER IL LABORATORIO (E PRESENTI SULLA CLASSROOM) SONO PARTE DEL 

PROGRAMMA DEL COMPITO 

SEZIONE 4. LE TRASFORMAZIONI DEL SEICENTO. CONCETTI IN DIALOGO: INCLUSIONE / ESCLUSIONE 

Due opposte linee di comportamento scelte dagli Stati nel corso del XVII secolo di fronte alla pluralità 

religiosa: alla scelta di una confessione religiosa diversa da quella in cui si identifica il sovrano nel corso del 

cosiddetto “secolo di ferro” viene attribuito, in molti casi, un significato politico. L’eretico diventa il 

potenziale traditore politico che deve essere perseguito ed eliminato.  

CAPITOLO 15: LA CRISI DEL SEICENTO E LA GUERRA DEI TRENT’ANNI 

Temi e argomenti trattati 

1. La crisi demografica ed economica: il significato della parola “crisi”; cause, caratteri, conseguenze 

della crisi. Crisi di sussistenza ed epidemie. Le reazioni alla crisi: protoindustria e trasformazioni 

agricole. 

2. Il quadro politico e sociale in Francia: la crisi politica; il ruolo si Richelieu e Mazzarino nella 

costruzione della monarchia assoluta francese: politica interna ed economia; politica estera; 

tensioni politiche e sociali: la Fronda parlamentare e la Fronda dei principi.  

4. La Guerra dei trent’anni:  caratteri, ragioni, esiti a livello religioso, di politica interna e di politica 

internazionale. La nascita del diritto internazionale con i trattati di Westfalia. 

Testi di riferimento 

• Borgognone, Carpanetto, L’idea della storia, 1, sezione 4, Le trasformazioni del Seicento, capitolo 

15, La crisi del Seicento e la Guerra dei trent’anni, par. 1, La crisi demografica ed economica, pp. 

508-513; sezione LESSICO  crisi di sussistenza, p. 508;  sezione LESSICO  lazzaretto, p.509; sezione PER 

APPROFONDIRE Le reazioni alla crisi nell’Italia settentrionale, p. 510; sezione VISUAL DATA: La 

stagnazione demografica, p. 511; sezione LA STORIA CHE VIVE Le crisi nella storia: momenti di 

profonda trasformazione, p. 513; paragrafo 2, Il quadro politico e sociale in Francia, pp. 514-519; 

sezione PERSONAGGIO, Armand-Jean du Plessis, duca di Richelieu, p. 515, sezione LESSICO croquants e 

nu-pieds, p. 516; sezione ANALIZZARE LA FONTE, Le qualità del buon politico secondo Richelieu, p. 517;  

sezione LESSICO  fronda, p.518; sezione MAPPA  la Francia del Seicento, p.519; par. 4, La Guerra dei 

trent’anni, pp. 522-532; sezione CARTA  La Guerra dei trent’anni, p. 526; sezione CARTA  L’Europa 

dopo le paci di Vestfalia, p.529; sezione LA STORIA NEL QUOTIDIANO: Gli attori della guerra: i soldati, p. 

530-531; sezione L’ATLANTE DELLE TRASFORMAZIONI, L’Europa prima e dopo la Guerra dei trent’anni, p. 

533; Sezione DOSSIER FONTI, FONTE 1, La peste a Milano, p. 536; FONTE 2, La fame, la guerra e la peste, 

p. 537; FONTE 3, La relazione di un esattore francese p. 537-538; FONTE 4, Le resistenze delle 



comunità locali durante la guerra, p. 538-539;  Sezione STORIOGRAFIA, DOC 1, L’incoronazione di Luigi 

XIII, p. 541;  

CAPITOLO 16: L’EUROPA DELLE LIBERTÀ: LA RIVOLUZIONE INGLESE E LE PROVINCE UNITE 

Temi e argomenti trattati 

1. L’Inghilterra nel seicento: il dinamismo della società inglese; pluralismo religioso; peculiarità 

politiche; il ruolo della monarchia e del Parlamento 

2. La rivoluzione inglese: le origini e le fasi 

3. La repubblica e il ritorno della monarchia:  dalla dittatura di Cromwell alla restaurazione di Carlo II 

4. Il “miracolo” olandese: la Repubblica delle Province Unite. Le peculiarità politiche; il dinamismo 

culturale ed economico; la Compagnia delle Indie; Amsterdam, centro del capitalismo finanziario 

europeo 

Testi di riferimento 

• Ppt relativo ai capitoli 15 e 16 

• Borgognone, Carpanetto, L’idea della storia, 1, sezione 4, Le trasformazioni del Seicento, capitolo 

16, l’Europa delle libertà: la rivoluzione inglese e le Province Unite, par. 1, L’Inghilterra nel 

Seicento, pp. 544-546; paragrafo 2, La rivoluzione inglese, pp. 547-557; sezione PER APPROFONDIRE, 

La congiura delle polveri, p. 547, sezione MAPPA Le cause della guerra civile, p. 549; sezione PER 

APPROFONDIRE, I rapporti con l’Irlanda, p. 551; sezione CARTA, La guerra civile inglese, p. 517;  

sezione PER APPROFONDIRE  Gli zappatori, p. 554; sezione MAPPA  le fazioni del Parlamento inglse 

durante la rivoluzione, p.555; sezione ANALIZZARE LA FONTE, I dibattiti di Putney, p. 556;  par. 3, La 

repubblica e il ritorno della monarchia, pp. 558-561; sezione LESSICO  Commonwealth, p. 558; 

sezione PER APPROFONDIRE  Lo schiavismo e la tratta dei neri, p.559; sezione LA STORIA CHE VIVE: 

Democrazia: un concetto che viene da lontano, p. 561; par. 4. Il miracolo olandese: la Repubblica 

delle Province Unite, pp. 562-568; sezione CARTA, Le Province Unite nel 1648, p. 562;  sezione CARTA, 

le rotte commerciali olandesi nel Seicento, p. 565;  sezione LA STORIA NELL’ARTE, Il pittori del miracolo 

olandese, p. 566-567;  sezione L’ATLANTE DELLE TRASFORMAZIONI, I domini coloniali europei prima e 

dopo il XVI secolo, p. 569; Sezione DOSSIER FONTI, FONTE 1, La Petition of right, p. 572; FONTE 2, La 

repubblica di Oceana, p. 573; FONTE 3, la celebrazione della pace di Munster p. 574; FONTE 4, Una 

testimonianza sulle Province Unite, p. 575;  Sezione STORIOGRAFIA, DOC 1, La rivoluzione inglese, p. 

576; DOC. 2. Le Province Unite nel Seicento, p. 577; sezione UNO STORICO CHE HA CAMBIATO LA STORIA, 

Christopher Hill e Il mondo alla rovescia, p. 578-581. 

SEZIONE 1_NELL’EUROPA DI ANTICO REGIME 

Concetti in dialogo: autorità/potere. 

CAPITOLO 1. ANTICO REGIME E ASSOLUTISMO IN EUROPA 

Temi e argomenti trattati 



3. Il concetto di assolutismo: teoria e pratica dell’assolutismo nell’Europa di Antico Regime; le 

strategie dei monarchi assoluti (burocrazia; soppressione degli organi rappresentativi; controllo 

dell’economia; controllo religioso; esercito permanente): il rafforzamento dell’apparato dello Stato 

per l’esercizio del potere. 

4. I limiti dell’assolutismo: la società per ceti; particolarismo giuridico; disuguaglianza sociale 

codificata; immunità e privilegi; articolazione dei ceti; il terzo stato; le assemblee rappresentative e 

le loro prerogative;   

5. La monarchia di Luigi XIV: un modello di assolutismo compiuto? Aspetti rilevanti del programma 

del re Sole: politica economica (colbertismo); politica religiosa (revoca editto di Nantes); la politica 

dell’immagine (la “costruzione della gloria”). 

6. L’assolutismo nel resto d’Europa: aspetti specifici del programma politico dell’assolutismo in 

Russia (dispotismo di Pietro il Grande), in Prussia (militarismo degli Hohenzollern), nell’impero 

asburgico (la lotta degli Asburgo contro l’impero ottomano) 

Testi di riferimento 

• Appunti 

• Antico regime e assolutismo in Europa  (ppt; leggere attentamente i passi riportati nelle diapositive, 

prestare attenzione alla terminologia specifica) 

• Borgognone, Carpanetto, L’idea della storia, vol. 2, sezione 1, Nell’Europa di Antico regime, capitolo 

1, Antico regime e assolutismo in Europa, par. 1, La società divisa per ceti, pp. 6-11; LESSICO: 

sovranità, clero secolare, clero regolare, privilegio, pp. 6-7; sezione PER CAPIRE E RICORDARE  La 

paulette, p. 8; LESSICO decima, p. 10; sezione PER CAPIRE E  RICORDARE  Stati generali, Cortes, Diete e 

Parlamenti, p. 11; par. 2, La monarchia assoluta, pp. 12-14; LESSICO: legge salica, p. 13,sezione PER 

APPROFONDIRE  I parlamenti in Francia, p. 13; par. 3. L’assolutismo di Luigi XIV, pp. 14-28; sezione 

PERSONAGGIO  Jean-Baptiste Colbert, p. 16; LESSICO: mercantilismo, p. 17; gallicanesimo, p. 18;  

sezione PERSONAGGIO  Jean-Baptiste Colbert, p. 16; sezione MAPPA  La politica di Colbert, p. 18; 

sezione PER RICORDARE  Editto di Nantes, p. 21; sezione PER APPROFONDIRE  Il mecenatismo di Luigi XIV, 

p. 23; sezione LA STORIA NELL’ARTE  Il re governa da solo: la costruzione dell’immagine politica, p. 24-

25; sezione CARTA  La Francia di Luigi XIV, p. 27; par. 4 L’assolutismo nel resto d’Europa, pp. 28-35; 

sezione PERSONAGGIO  Pietro il Grande, p. 29; sezione CARTA  La Russia di Pietro il Grande, p. 31; 

sezione PER CAPIRE E  RICORDARE  Gli Asburgo, p. 34; sezione DOSSIER FONTI, fonte 1.  La testimonianza di 

un avversario dell’assolutismo: il duca di Saint-Simon, p. 38; fonte 2 L’economia francese ai tempi di 

Luigi XIV, p. 39; fonte 3 “Non inferiore ai più”, p. 40; fonte 4 Pietro il Grande visto da Voltaire, p. 41; 

sezione STORIOGRAFIA, doc. 1, Luigi XIV e il suo tempo, p. 43; doc. 2, Pietro il Grande e le riforme della 

Russia zarista, p. 43;  

CAPITOLO 2. LE ALTERNATIVE ALL’ASSOLUTISMO 



Temi e argomenti trattati 

1. L’Inghilterra: dalla restaurazione della monarchia alla Gloriosa rivoluzione; i principi costituzionali 

della monarchia inglese e il ruolo del Parlamento della loro definizione: Habeas corpus Act e Bill of 

rights 

2. Dalla monarchia costituzionale inglese alla monarchia parlamentare: le correnti parlamentari dei 

tories e dei whigs; il governo Walpole e la preminenza del parlamento sulla Corona 

3. Le Province Unite: politica (tra repubblica federale e monarchia); sviluppo economico (il dinamismo 

commerciale); tolleranza religiosa.  

Testi di riferimento 

• Appunti 

• Le alternative all’assolutismo  (ppt; leggere attentamente i passi riportati nelle diapositive, prestare 

attenzione alla terminologia specifica) 

• Borgognone, Carpanetto, L’idea della storia, vol. 2, sezione 1, Nell’Europa di Antico regime, 

Capitolo 2, Le alternative all’assolutismo, par. 1, Monarchia e Parlamento in Inghilterra, pp. 46-51; 

sezione PER RICORDARE  rivoluzione inglese, Chiesa anglicana, p. 47, p. 21;sezione LESSICO: sovranità, 

clero secolare, clero regolare, privilegio, pp. 6-7; sezione LESSICO Tories e Whigs, p. 48; monarchia 

parlamentare, p. 49; sezione MAPPA Dalla Rivoluzione alla monarchia parlamentare, p. 49; sezione  

ANALIZZARE LA FONTE, Il Bill of rights, p. 50; sezione LESSICO impeachment, p. 51; sezione PER 

APPROFONDIRE  I limiti della rappresentanza parlamentare, p. 51; par. 2 Le Province Unite, tra 

repubblica e monarchia, pp. 52-54; sezione PER APPROFONDIRE  l’Europa delle repubbliche, p. 52-53; 

sezione LA STORIA DI UN’IDEA:   Il principio della tolleranza, pp. 60-61; sezione DOSSIER FONTI:   Fonte 1 

La libertà religiosa in Inghilterra, pp. 64; :   Fonte 2 La sinagoga di Amsterdam, pp. 65; sezione 

STORIOGRAFIA:   Doc 1 Il mutamento sociale e politico in Inghilterra pp. 66; doc. 2 La civiltà olandese, 

pp. 67; sezione UNO STORICO CHE HA CAMBIATO LA STORIA   Paul Hazard e la crisi della coscienza 

europea, pp. 68-71; 

CAPITOLO 3. GUERRE E NUOVI EQUILIBRI EUROPEI NEL SETTECENTO 

Temi e argomenti trattati 

1. Guerra e pace nel Secolo delle guerre: il significato e la portata delle guerre del XVIII secolo; le 

guerre ideologiche del Seicento e le guerre blande del Settecento. Le ragioni delle guerre: 

ingrandimenti territoriali, successione su troni vacanti, egemonia sulle rotte commerciali. 

2. Alcune guerre emblematiche: la guerra di successione spagnola; ragioni ed esiti; le paci di Utrecht 

e Rastadt: la definizione del principio dell’equilibrio e costruzione del sistema delle relazioni 

geopolitiche fra gli Stati europei; la guerra dei Sette anni: il fronte continentale e il fronte coloniale.  

3. Gli esiti delle guerre del Settecento: cambiamenti nei rapporti di forza alla fine del Secolo delle 

guerre: all'inizio del secolo delle guerre nell'Europa orientale e sud-orientale c’è una forte presenza 



ottomana che a metà del Settecento appare nettamente in regresso. L'arretramento corrisponde 

alla avanzata degli Asburgo di Vienna, che si percepisce anche nei Paesi Bassi e in varie parti 

d'Italia. All'ascesa degli Asburgo austriaci corrisponde la scomparsa degli Asburgo spagnoli: sul 

trono di Madrid, su quello di Napoli, e anche su quello di Parma e Piacenza siedono dei Borbone. 

Così, il ridimensionamento della potenza dei Borbone di Francia (perdono i territori oltremare) è 

almeno in parte compensato dall'affermazione di linee parallele della stessa dinastia sovrana in 

Spagna e nell'Italia meridionale. Tra le potenze e le autorità di spicco:  l'Inghilterra, regina dei mari 

e padrona di colonie sempre più vaste in America e in Asia; i Savoia, che si espandono in Italia e 

acquisiscono il titolo di re di Sardegna; l'elettore di Brandeburgo, che diventa re di Prussia e 

ingrandisce i propri domini con la Pomerania (ex Polonia) e la Slesia; infine, lo zar di Russia, che 

conquista vasti territori sul Mar Baltico. Perde invece parte del suo prestigio internazionale 

l'Olanda, in precedenza massima potenza economica europea,  costretta a cedere all'Inghilterra il 

predominio sui mari e il primato commerciale. Particolarmente drammatico il caso della Polonia 

che nel secolo delle guerre precipita politicamente verso l’anarchia: il suo territorio diventa terreno 

di scontro tra le potenze territoriali che la circondano. Nel 1772 una parte consistente del territorio 

polacco passa sotto il controllo di Austria, Prussia e Russia che pur divise da mire territoriali 

contrapposte si accordano per la spartizione della Polonia.  

4. La realtà della guerra e la riflessione teorica sulla guerra giusta e la guerra legale: la nascita del 

diritto di guerra come primo capitolo del diritto delle genti (diritto internazionale) 

5. Dalle guerre del Settecento alle guerre globali del XXI secolo. Come costruire la pace? 

Testi di riferimento 

• Appunti 

• Guerre e nuovi equilibri europei nel Settecento  (ppt; leggere attentamente i passi riportati nelle 

diapositive, prestare attenzione alla terminologia specifica) 

• Scheda: Guerra, guerra, guerra (laboratorio sui testi) 

• Borgognone, Carpanetto, L’idea della storia, vol. 2, sezione 1, Nell’Europa di Antico regime, 

Capitolo 3, Guerre e nuovi equilibri europei nel Settecento, par. 1, La guerra di successione 

spagnola, pp. 74-78; paragrafo 2. Spagna, Francia e Gran Bretagna nelle prima metà del Settecento 

(leggere) pp. 79-82, con particolare riferimento alla FRANCIA e alle sue difficoltà finanziarie ed 

economiche e alla GRAN BRETAGNA pp. 81-82; sez. PER RICORDARE  L’Act of settlement; sezione 

LESSICO Gran Bretagna,  par. 3 Le ultime guerre dell’Antico regime pp. 83-90 con particolare 

attenzione alla GUERRA DEI SETTE ANNI, pp. 87-90; sezione CARTA  I domini coloniali europei dopo la 

guerra dei Sette anni, p. 89, sezione PER RICORDARE: le paci di Vestfalia, pp. 90; sezione MAPPA Le 

guerre del Settecento, p. 90; sezione LA STORIA CHE VIVE Dalle guerre settecentesche alle nuove guerre 

p. 91; sezione  DOSSIER FONTI, FONTE 1 La guerra di successione spagnola, pp. 94-95; FONTE 2 La 



realtà della guerra nell’esperienza di Pietro Verri, pp. 96-97; sezione STORIOGRAFIA:   Doc 1 

L’equilibrio nella storia europea pp. 98-99;  

 

SEZIONE 2_L’EPOCA DEI LUMI E DELLE RIFORME 

Concetti in dialogo: intolleranza/tolleranza. 

CAPITOLO 4. L’ETÀ DELLA RAGIONE: L’ILLUMINISMO 

Temi e argomenti trattati 

1. I caratteri generali dell’Illuminismo: la definizione di I. Kant; Risposta alla domanda: Che cos’è 

l’Illuminismo? Un movimento europeo con caratteri molteplici, non riconducibili ad una unitarietà 

teoretica, quanto ad un unico intento pratico: costruire, attraverso un uso libero della ragione su 

nuovi strumenti di comunicazione (giornali, gazzette, libri, trattati, l’Enciclopedia …), un’opinione 

pubblica informata su questioni di interesse generale, prevalentemente politiche; il philosophe, 

intellettuale militante per il progresso del genere umano.  

2. I principali temi dell’Illuminismo: illuminismo e religione: laicità, antidogmatismo, tolleranza; 

illuminismo e politica: la riflessione sui diritti umani e sui limiti del potere politico; la scoperta 

dell’Alterità  e il relativismo culturale; la condanna della schiavitù. 

3. Economia e scienza:  la valorizzazione della scienza come forma di conoscenza in grado di garantire 

il progresso dell’umanità, tanto più per le sue applicazione pratiche (tecnologia); l’economia al 

centro degli interessi degli illuministi: nuove dottrine economiche: fisiocrazia e liberismo.  

Testi di riferimento 

• Appunti 

• Scheda introduttiva: Kant, Risposta alla domanda Che cos’è l’Illuminismo? (analisi e 

comprensione del testo su Classroom) 

• Scheda 1: T. Todorov, Lo spirito dell’Illuminismo (analisi e comprensione di passi scelti dal testo di 

Todorov su Classroom) 

• L’età della ragione: l’illuminismo  (ppt; leggere attentamente i passi riportati nelle diapositive, 

prestare attenzione alla terminologia specifica) 

• Borgognone, Carpanetto, L’idea della storia, vol. 2, sezione 2, L’epoca dei Lumi e delle riforme; 

capitolo 4, , L’età della ragione: l’Illuminismo, par. 1, I caratteri generali dell’Illuminismo, pp. 114-

119; sezione LESSICO: Gazzetta, Enciclopedia, pp. 116-117; sezione PER  RICORDARE  L’indice dei libri 

proibiti, p. 118; sezione IL LUNGO VIAGGIO DELLE PAROLE Opinione pubblica, p. 120-121; par. 2 I 

principali temi del dibattito degli illuministi, pp. 122-130; sezione  LESSICO  Deismo, p. 123, 

Materialismo, p. 124; sezione LA STORIA CHE VIVE, L’eredità dell’Illuminismo: la cittadinanza nella 

società dei diritti, p. 128; sezione  LESSICO  Relativismo culturale, p. 130; par. 3, Economia e scienza, 

pp. 131-133; sezione DOSSIER FONTI, fonte 1.  Chi è il filosofo, p. 136; fonte 2 La preghiera di Voltaire, 



p. 137; fonte 3 L’autorità politica, p. 138; fonte 4 La divisione del lavoro, p. 139; sezione 

STORIOGRAFIA, doc. 2, Lo spirito dell’Enciclopedia, p. 140; doc. 2, La politica illuministica, p. 141.  

 

 

 

 


